
 

 

 

 

 

 

TAP AG Project Title / Facility Name: 

Trans Adriatic Pipeline Project 
 
 

Document Title: 

Progetto di Monitoraggio Ambientale 

Allegato 5 - Monitoraggio Rumore Area Microtunnel 

       

       

       

       

       

       

2 04-08-2016 Emesso per Informazione  
(sostituisce documento n° IAL00-ERM-643-Y-TAE-1043) IFI M. De 

Stefano 
J. 

Signorini L. Bertolè 

Rev. Revision Date     
(dd-mm-yyyy) Reason for issue and Abbreviation Prepared 

by 
Checked 

by 
Approved 

by 

 

 

 
 

Contractor Name: ERM Italia Sp.A. 

Contractor Project No.: 0360462 

Contractor Doc. No.: na 

Tag No's.:  
 
 

 

TAP AG Contract No.: C 533 Project No.: na 

 

 PO No.: na  Page: 1 of 17 

  
TAP AG Document No.: 
 
 

IAL00-ERM-643-Y-TAE-1028 
 

 
 



 TAP AG 
Doc. no.: 

IAL00-ERM-643-Y-TAE-1028 Rev. No.: 2 

 
Doc. Title: Allegato 5 - Monitoraggio Rumore Area Microtunnel Page: 2 of 17 

 
 

INDICE 

1. INTRODUZIONE ......................................................................................... 4 

2. INQUADRAMENTO NORMATIVO .......................................................... 5 

2.1 Normativa Italiana .............................................................................................................. 5 

2.2 Standard Internazionali ....................................................................................................... 8 

2.3 Limiti di Rumore Applicabili al Progetto ............................................................................ 9 

3. ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO ........................................................... 10 

3.1 Metodologia di Monitoraggio Acustico ............................................................................. 10 

3.2 Siti di Monitoraggio Acustico ........................................................................................... 11 

3.3 Risultati ............................................................................................................................ 13 
 
 
APPENDICI 
 
Appendice 1 Schede di Misura Fonometriche 
Appendice 2 Qualifica di Tecnico Competente in Acustica  
Appendice 3 Certificati di Taratura della Strumentazione 
 
 
 
  



 TAP AG 
Doc. no.: 

IAL00-ERM-643-Y-TAE-1028 Rev. No.: 2 

 
Doc. Title: Allegato 5 - Monitoraggio Rumore Area Microtunnel Page: 3 of 17 

 
 
ELENCO DELLE TABELLE 
 
Tabella 2.1 Classi Acustiche ....................................................................................................... 6 
Tabella 2.2 Limiti di Emissione .................................................................................................. 7 
Tabella 2.3 Limiti di Immissione ................................................................................................ 7 
Tabella 2.4 Limiti di Rumore in Assenza di Zonizzazione Acustica ............................................ 8 
Tabella 2.5 Standard di Rumore IFC ........................................................................................... 8 
Tabella 3.1 Siti di Monitoraggio Acustico ................................................................................. 12 
Tabella 3.2 Livelli di Pressione Sonora ai Recettori .................................................................. 13 
 
ELENCO DELLE FIGURE 
 
Figura 3.1 Ubicazione Siti di Monitoraggio Rumore nell’Area del Microtunnel ...................... 12 
Figura 3.2 Livelli di Pressione Sonora ai Recettori .................................................................. 14 
 
  



 TAP AG 
Doc. no.: 

IAL00-ERM-643-Y-TAE-1028 Rev. No.: 2 

 
Doc. Title: Allegato 5 - Monitoraggio Rumore Area Microtunnel Page: 4 of 17 

 
 
1. INTRODUZIONE 

Il presente documento riporta i risultati della campagna di monitoraggio della componente “Rumo-
re” effettuata nell’area del microtunnel, durante la fase Ante-Operam del Progetto nel mese di no-
vembre 2015 (prima dell’inizio delle attività di cantiere).  

L’attività di monitoraggio è stata eseguita in conformità al Progetto di Monitoraggio Ambientale 
(doc n° IAL00-ERM-643-Y-TAE-1028, di seguito indicato come PMA) presentato ad ISPRA  nel 
Giugno 2015, in ottemperanza alla prescrizione A.31 contenuta nel decreto di compatibilità am-
bientale del progetto (D.M. 223 del 11/09/2014). 

Il Monitoraggio Ambientale della componente "Rumore" ha lo scopo di caratterizzare, dal punto di 
vista acustico, l'ambito territoriale interessato dalle diverse fasi del Progetto durante le attività on-
shore di realizzazione del microtunnel. 

Il presente documento descrive la metodologia di monitoraggio acustico e i risultati dei rilievi fono-
metrici ai recettori sensibili oggetto di verifica del clima acustico.  
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2. INQUADRAMENTO NORMATIVO 

Il presente Paragrafo riporta una breve descrizione della normativa in materia di Rumore, al fine di 
individuare i limiti di rumore previsti per il sito di progetto e le aree circostanti. 

2.1 Normativa Italiana 

In Italia lo strumento legislativo di riferimento per la valutazione del rumore nell’ambiente abitativo 
e nell’ambiente esterno è la Legge n. 447 del 26 ottobre 1995, “Legge Quadro sull’Inquinamento 
Acustico”. La Legge 447/95 definisce i principi generali per la protezione dell’ambiente 
dall’inquinamento acustico prodotto da sorgenti mobili e fisse; la definizione dei criteri di dettaglio 
da adottare per la pianificazione e il risanamento acustico sono delegati a decreti ministeriali, leggi 
regionali e locali, come specificato di seguito: 

• DPCM 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno”; 

• DPCM 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

• DM 16 Marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misura dell’inquinamento acustico”; 

• Legge Regionale della Regione Puglia, LR n.3 12 Febbraio 2002 “Norme di indirizzo per il 
contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico”.  

In accordo alla Legge 447/95 e ai decreti ministeriali, tutti i comuni devono approvare un Piano di 
Zonizzazione Acustica con il quale suddividere il territorio in classi acustiche sulla base della desti-
nazione d’uso (attuale o prevista) e delle caratteristiche territoriali (residenziale, commerciale, in-
dustriale, ecc.). Questa classificazione permette di raggruppare in classi omogenee aree che ne-
cessitano dello stesso livello di tutela dal punto di vista acustico, come riportato in Tabella 2.1 . 
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Tabella 2.1 Classi Acustiche 

Classe Descrizione 

I Aree particolarmente protette Ospedali, scuole, case di riposo, parchi pubblici, aree di in-
teresse urbano e architettonico, aree protette  

II Aree prevalentemente residenziali 
Aree urbane caratterizzate da traffico veicolare locale, con 
bassa densità di popolazione, con limitata presenza di atti-
vità commerciali, assenza di attività artigianali e industriali   

III Aree di tipo misto 

Aree urbane con traffico veicolare locale e di attraversa-
mento, con media densità di popolazione, con presenza di 
uffici, attività commerciali e piccole attività artigianali, aree 
agricole, assenza di attività industriali  

IV Aree di intense attività umana 

Aree caratterizzate da intenso traffico veicolare, alta densi-
tà di popolazione, attività commerciali e artigianali, aree in 
prossimità di autostrade e ferrovie, aree portuali, aree con 
piccole attività industriali     

V Aree prevalentemente industriali Aree industriali con scarsità di abitazioni 

VI Aree esclusivamente industriali Aree industriali prive di insediamenti abitativi 

Fonte: DPCM 01/03/91 Tabella 1 

In merito alla valutazione dei livelli di rumore in corrispondenza dei recettori, il DPCM 01/03/91 ha, 
precedentemente alla Legge 447/95, introdotto i seguenti 2 criteri: 

• Criterio del Limite Assoluto: limite di rumore da confrontare con l’effetto cumulativo del ru-
more prodotto da tutte le sorgenti di rumore che impattano un’area; 

• Criterio del Limite Differenziale: definito come la differenza tra il rumore ambientale e il ru-
more di fondo, calcolato principalmente in corrispondenza di edifici residenziali. 

o Rumore ambientale: livello di rumore prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in 
un dato luogo e durante un determinato periodo di tempo. E’ dato dalla somma logaritmi-
ca del rumore di fondo e del contributo di ogni singola sorgente; 

o Rumore di fondo (residuo): livello di rumore rilevato in assenza di specifiche sorgenti di 
rumore (es. assenza di attività industriali o traffico veicolare). 

Tali criteri sono stati successivamente integrati dal DPCM 14/10/97, che ha introdotto i limiti di ru-
more da applicare alle classi individuate dal piano di zonizzazione acustica: 

• Limite di Emissione: massimo livello di rumore che può essere prodotto da una sorgente, 
misurato in prossimità della sorgente stessa (riportato in Tabella 2.2). Questo valore è lega-
to principalmente alle caratteristiche acustiche della singola sorgente e non è influenzato 
da altri fattori, quali la presenza di ulteriori sorgenti. 

• Limite di Immissione (Assoluto e Differenziale): massimo livello di rumore prodotto da una 
o più sorgenti che può impattare un’area (interno o esterno), misurato in prossimità dei re-
cettori (riportato in Tabella 2-3). Questo valore tiene in considerazione l’effetto cumulativo 
di tutte le sorgenti e del rumore di fondo presente nell’area. 
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Tabella 2.2 Limiti di Emissione 

Classe 
Limite di Rumore - Leq in dB(A) 

Giorno (06:00-22:00) Notte (22:00-06:00) 

I – Aree particolarmente protette 45 35 

II – Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III – Aree di tipo misto  55 45 

IV – Aree di intensa attività umana 60 50 

V – Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI – Aree esclusivamente industriali 65 65 

Fonte: DPCM 14/11/97 - Tabella B 

 

Tabella 2.3 Limiti di Immissione 

Classe 
Limite di Rumore - Leq in dB(A) 

Giorno (06:00-22:00) Notte (22:00-06:00) 

I – Aree particolarmente protette 50 40 

II – Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III – Aree di tipo misto 60 50 

IV – Aree di intensa attività umana 65 55 

V – Aree prevalentemente industriali 70 70 

VI – Aree esclusivamente industriali 70 70 

Fonte: DPCM 14/11/97  Tabella C 

In relazione ai limiti di rumore presentati nelle precedenti Tabelle, si precisa che l’art.6 della Legge 
447/95 stabilisce che il Sindaco può autorizzare, con apposita deroga, il superamento temporaneo 
dei limiti di rumore imposti per l’area per le attività temporanee di cantiere, tenendo conto del con-
testo ambientale in cui il progetto si colloca e della destinazione d’uso delle aree circostanti.  

L’autorizzazione in deroga deve essere appositamente richiesta dal Proponente e riportare la dura-
ta della fase di cantiere, una lista dei macchinari utilizzati e le eventuali misure di riduzione del ru-
more adottate. 

Nel caso in cui invece il Comune non si sia dotato di Piano di Zonizzazione Acustica, il DPCM 
01/03/91 definisce limiti di rumore per il territorio comunale, così come riportato in Tabella 2.4.  
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Tabella 2.4 Limiti di Rumore in Assenza di Zonizzazione Acustica 

Zona 

Limite assoluto di rumore                 
Leq dB(A) 

Limite differenziale (2)                       
Leq dB(A) 

Giorno           
(06:00-22:00) 

Notte        
(22:00-06:00) 

Giorno           
(06:00-22:00) 

Notte        
(22:00-06:00) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 5 3 

Zona A (D.M. 1444/68) (1) 65 55 5 3 

Zona B (D.M. 1444/68) (1) 60 50 5 3 

Aree industriali 70 70 - - 

Note:  
(1) Zone come da DM 2 Aprile 1968, articolo 2 

• Zona A: le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di 
particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi 
parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi; 

• Zona B: le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A): si considerano par-
zialmente edificate le zone in cui la superficie coperta degli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% (un otta-
vo) della superficie fondiaria della zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore ad 1,5 m3/m2. 

(2) Definito come incremento di rumore rispetto al rumore di fondo dovuto alle attività legate al progetto. E’ calcolato 
come differenza tra il rumore cumulativo (fondo+contributo progetto) e il rumore di fondo (rumore residuo)                       

Fonte: DPCM 01/03/91  

Il DM 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misura dell’inquinamento acustico”, che riguar-
da il monitoraggio dell’inquinamento acustico e le relative tecniche di campionamento, riporta le 
modalità con cui devono essere effettuate le misure, specificando i parametri da rilevare e le me-
todologie differenti a seconda della sorgente sonora oggetto dell’indagine. 

2.2 Standard Internazionali 

Gli standard internazionali utilizzati come riferimento per il Progetto (IFC General EHS Guidelines, 
2007) definiscono due diversi livelli di sensibilità per il territorio a seconda della destinazione d’uso, 
individuando differenti livelli di rumore per il periodo diurno e notturno: 

• area industriale e commerciale; 

• area residenziale, istituzionale e scolastica. 

In accordo a quanto stabilito da IFC, l’impatto acustico non deve superare i livelli presentati nella 
Tabella 2.5 o generare un incremento del rumore di fondo superiore ai 3 dB in corrispondenza del 
recettore più vicino. 

Tabella 2.5 Standard di Rumore IFC 

Zona Limite di Rumore dB(A)  
Periodo diurno (07:00 -22:00))  Periodo Notturno (22:00 - 07:00)  

Residenziale, istituzionale e scolastico 55  45  
Industriale e commerciale  70  70 
Fonte: IFC General EHS Guideline, 2007 
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In riferimento alle misure di rumore, IFC fornisce una serie di specifiche sulla modalità di esecuzio-
ne dei monitoraggi, quali: 

• il periodo di misura deve essere sufficiente per la realizzazione di analisi statistiche e deve co-
prire un appropriato periodo di tempo sulla base della variabilità dell’evento sonoro (24 ore, 
diurno, notturno, 1 ora); 

• il microfono deve essere posizionato ad un’altezza di 1.5 metri dal suolo e lontano da superfici 
riflettenti. 

2.3 Limiti di Rumore Applicabili al Progetto 

Il Progetto oggetto di studio si sviluppa interamente nel territorio di Melendugno in un’area preva-
lentemente a destinazione d’uso agricola, con predominanza di uliveti. 

Il comune di Melendugno non si è ancora dotato del Piano di Zonizzazione Acustica previsto dalla 
Legge 447/1995. Di conseguenza, i limiti acustici applicabili all’area di progetto sono regolati dal 
decreto ministeriale DPCM 01/03/1991 e sono quelli riportati in Tabella 2.4. 

Considerando la natura agricola dell’area, il territorio di Melendugno circostante all’area interessata 
dal progetto appartiene alla Zona “tutto il territorio nazionale”, caratterizzata dai seguenti limiti di 
rumore: 

• 70 dB(A) per il periodo diurno; 

• 60 dB(A) per il periodo notturno. 

Per quanto riguarda il centro abitato di San Foca, situato a circa 500 m dal punto di approdo del 
gasdotto, in via conservativa è stato scelto di fare riferimento ai limiti più restrittivi applicabili alle 
aree residenziali definiti dal DPCM 01/03/1991, ossia i limiti relativi alla “Zona B” ( 60 dB(A) perio-
do diurno, 50 dB(A) periodo notturno, Tabella 2.4). 
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3. ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO 

Nell'area di progetto dove sarà realizzato il microtunnel, in accordo a quanto proposto nel Piano di 
Monitoraggio Ambientale, sono state effettuate indagini fonometriche al fine di valutare il clima 
acustico durante la fase di Ante-Operam, ovvero prima dell’avvio delle attività di cantiere. Di segui-
to sono riportati i dettagli della suddetta indagine. 

3.1 Metodologia di Monitoraggio Acustico 

La Campagna di Monitoraggio Acustico è stata eseguita ai sensi del DM 16/03/98 “Tecniche di ri-
levamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”.  

I rilievi fonometrici sono stati effettuati dal 16 Novembre al 18 Novembre 2015 in corrispondenza 
dei recettori sensibili individuati in prossimità dell’area del microtunnel, i risultati dell’indagine sono 
riportati in dettaglio al Paragrafo 3.2. Le misure sono state condotte da personale ERM dotato di 
Qualifica di Tecnico Competente in Acustica Ambientale (certificato riportato in Appendice 2).  

I livelli di rumore sono stati valutati attraverso l’utilizzo di un fonometro Larson Davis LxT831 di 
classe 1, predisposto per operare come fonometro di precisione, analizzatore digitale di frequenza 
in tempo reale e registratore nel tempo del segnale. La strumentazione è conforme agli standard 
EN 60651/94 e EN 60804/94; la verifica della taratura dello strumento di misura, del microfono e 
del calibratore è stata effettuata dal Laboratorio Certificazioni Spectra (Centro di taratura LAT 163) 
(i certificati di conformità della strumentazione sono riportati in Appendice 3).  

In dettaglio, per la campagna di monitoraggio acustico di Novembre 2015, ci si è avvalsi della se-
guente strumentazione:  

• Fonometro Larson Davis LxT831; 

• Microfono/Preamplificatore Larson Davis PRMLXT1; 

• Calibratore Larson Davis CAL 200 

• Software per l’elaborazione delle misure Spectra Noise Work Win. 

 
Le misure di rumore sono state eseguite in accordo alle seguenti prescrizioni del DM 16/03/1998: 

• assenza di precipitazioni (pioggia, neve, etc.); 

• velocità del vento < 5 m/sec; 

• microfono dotato di cuffia anti-vento; 

• microfono orientato verticalmente al fine di registrare le sorgenti provenienti da qualsiasi dire-

zione (incidenza di tipo casuale per misure in campo libero); 

• microfono posizionato ad un’altezza di 1,5 metri dal suolo e ad almeno 3 metri da superfici riflet-

tenti. 

Prima dell’avvio di ciascuna misura si è proceduto alla calibrazione del fonometro mediante un ca-
libratore acustico portatile certificato; la calibrazione è stata verificata dopo ogni periodo di misura. 
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3.2 Siti di Monitoraggio Acustico 

I punti di monitoraggio acustico, la cui posizione è riportata in Figura 3.1 e Tabella 3.1, sono stati 
localizzati in corrispondenza dei recettori sensibili (edifici residenziali) più vicini all’area del micro-
tunnel, e di conseguenza potenzialmente esposti alle emissioni sonore durante la realizzazione del 
Progetto. 

I recettori sono stati inizialmente identificati attraverso un’analisi della cartografia e delle immagini 
satellitari dell’area. I sopralluoghi in sito effettuati prima della campagna di misura hanno permesso 
di confermare la localizzazione dei siti di monitoraggio proposti nel PMA, laddove ne è stata verifi-
cata la destinazione d’uso e la presenza di abitanti, oppure di rilocalizzarne la posizione in seguito 
a non accessibilità dei luoghi. 

Sono state eseguite misure di lunga durata pari a 24 ore (16 ore nel periodo diurno, 8 ore nel pe-
riodo notturno) in corrispondenza di tutti i punti di campionamento, ad esclusione del recettore N7 
presso il quale è stata effettuata una misura di 13 ore (5 ore nel periodo diurno e 8 nel periodo not-
turno). 
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Figura 3.1 Ubicazione Siti di Monitoraggio Rumore nell’Area del Microtunnel 

 
 
Tabella 3.1 Siti di Monitoraggio Acustico 

Sito Descrizione 

Coordinate Geografiche 
WGS84 UTM 34N 

Distanza 
dall’area del 
microtunnel 

Limite di rumore DPCM 
01/03/1991 

X [m] Y [m] [m] Diurno [dB(A)] Notturno 
[dB(A)] 

N7 Edificio residenziale 
(Villa Elena) 277667 4464981 300 70 60 

N8 Edificio non abitato 277859 4465369 200 70 60 

N9 
A bordo strada, in pros-
simità di edifici residen-
ziali 

278001 4464625 550 70 60 

N10 

Limite esterno 
dell’abitato di San Foca 
in prossimità di edifici 
residenziali  

278702 4464903 800 60 50 
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3.3 Risultati  

Per ogni sito di monitoraggio sono stati registrati i seguenti parametri acustici, riportati in dettaglio 
nelle schede di misura allegate in Appendice 1: 

 
• Livello di Pressione Sonora Equivalente ponderato A (LeqA) per il periodo diurno (06:00-22:00) 

e notturno (22:00-06:00), a cui si fa riferimento ai sensi delle disposizioni di legge; 

• Livelli Percentili (L1, L5, L10, L50, L90, L95, L99), ovvero i livelli che sono stati superati dal ru-

more in esame per l’ 1, 5, 10, 50, 90, 95 e 99% della durata della misura. Tali livelli, ottenuti 

mediante analisi statistica, consentono di valutare l’entità della fluttuazione del rumore nel tem-

po. 

• Livelli ponderati A minimo (Lmin ) e massimo (Lmax ) del rumore presente nel corso della misu-

ra. 

• Grafico dell‘andamento nel tempo del livello sonoro ponderato A rilevato impiegando la costante 

di tempo Fast. 

• Analisi in frequenza in bande di un terzo d’ottava. 

 

Oltre ai suddetti parametri acustici, l’installazione di una centralina meteorologica nell’area del mi-
crotunnel ha consentito di verificare che le condizioni meteorologiche fossero compatibili con quan-
to previsto dal DM 16/03/1998. 

 
In Tabella 3.2 e Figura 3.2 sono riportati i livelli di pressione sonora monitorati in corrispondenza di 
ciascun recettore per ciascun periodo di misura.  

Tabella 3.2 Livelli di Pressione Sonora ai Recettori 

Recettore Periodo di Misura 
Livello di Pressione Sonora Monitorato dB(A) Limite di Rumore  

LAeq dB(A) 

LAeq L90 Lmin Lmax DPCM 
01/03/91 

IFC 

N7 
Diurno   45,7 32,5 37,0 47,2 70 55 

Notturno  36,8 33,4 35,5 39,2 60 45 

N8 
Diurno   45,2 33,6 41,3 46,8 70 55 

Notturno  36,3 30,5 34,6 33,2 60 45 

N9 
Diurno   42,6 33,7 37,5 44,2 70 55 

Notturno  37,3 35,1 34,1 38,1 60 45 

N10 
Diurno   51,5 31,1 32,4 51,9 60 (1) 55 

Notturno  43,2 27,0 29,4 45,4 50 (1) 45 

Note: 
(1) Limiti “Zona B” DPCM 01/03/1991 
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Figura 3.2 Livelli di Pressione Sonora ai Recettori 

 
I livelli di rumore monitorati ai recettori durante il periodo diurno variano da 42,6 dB(A) (recettore 
N9) a 51,5 dB(A) (recettore N10); durante il periodo notturno variano da 36,3 dB(A) (recettore N8) 
a 43,2 dB(A) (recettore N10).  

I valori maggiori, sia per il periodo diurno che notturno, sono stati registrati al recettore N10, loca-
lizzato in corrispondenza dell’abitato di San Foca in prossimità della strada SP366. Il clima acusti-
co risente del traffico stradale, soprattutto durante il periodo diurno. 

Le principali sorgenti di rumore identificate ai recettori durante la campagna di monitoraggio sono 
stati veicoli in movimento su strada e percorso cicloturistico, animali (cani, insetti e uccelli) e vento. 

In conclusione, tutti i livelli di rumore di fondo registrati durante la campagna di monitoraggio acu-
stico del Novembre 2015 risultano conformi ai limiti previsti dalla normativa italiana in materia di 
inquinamento acustico, sia per il periodo di riferimento diurno sia notturno. Anche considerando i 
limiti definiti da IFC, più stringenti rispetto alla normativa nazionale, non si riscontrano criticità in 
corrispondenza dei recettori dove sono state eseguite le misure.  
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Schede di Misura Fonometriche  
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N7 - Periodo Diurno -  - A

17:01 18:01 19:01 20:01 21:01 22:01hms

20
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40

50

60

70

dBA

N7 - Periodo Diurno - LAeq

N7 - Periodo Diurno - LAeq - Running Leq

N7 - Periodo Diurno
LAeq - Running Leq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 17:02 04:59:00 45.7 dBA

Non Mascherato 17:02 04:59:00 45.7 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

N7 - Periodo Diurno
 - A

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

-42.9 dB 
-34.7 dB 
-26.8 dB 
-20.3 dB 
-13.4 dB 
-0.8 dB 
6.0 dB 

10.0 dB 
12.7 dB 
13.1 dB 
18.0 dB 
15.3 dB 

16.7 dB 
19.7 dB 
19.9 dB 
21.3 dB 
23.1 dB 
24.9 dB 
33.7 dB 
48.1 dB 
47.1 dB 
46.7 dB 
42.5 dB 
43.1 dB 

37.6 dB 
31.6 dB 
29.9 dB 
27.6 dB 
26.9 dB 
30.0 dB 
35.1 dB 
34.2 dB 
20.9 dB 
19.3 dB 
17.6 dB 
15.9 dB 

17:01:51

Nome misura: N7 - Periodo Diurno

Località: Area Microtunnel

Strumentazione: LxT1 0002565

Data, ora misura: 18/11/2015

Durata misura [s]: 17940.0

L1: 52.2 dBA L5: 41.0 dBA

L90: 32.5 dBA L95: 32.3 dBA

L10: 39.5 dBA L50: 37.6 dBA

L99: 32.1 dBA

LAeq = 45.7 dB
Lmin = 37.0 dB

Lmax = 47.2 dB
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Nome Inizio Durata Leq

Totale 22:01 08:00:00 36.8 dBA

Non Mascherato 22:01 08:00:00 36.8 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

N7 - Notturno
 - A

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

-42.9 dB 
-34.7 dB 
-26.8 dB 
-20.3 dB 
-13.4 dB 
-0.8 dB 
6.0 dB 

10.0 dB 
12.7 dB 
13.1 dB 
18.0 dB 
15.3 dB 

16.7 dB 
19.7 dB 
19.9 dB 
21.3 dB 
23.1 dB 
24.9 dB 
33.7 dB 
48.1 dB 
47.1 dB 
46.7 dB 
42.5 dB 
43.1 dB 

37.6 dB 
31.6 dB 
29.9 dB 
27.6 dB 
26.9 dB 
30.0 dB 
35.1 dB 
34.2 dB 
20.9 dB 
19.3 dB 
17.6 dB 
15.9 dB 

22:00:51

Nome misura: N7 - Notturno

Località: Area Microtunnel

Strumentazione: LxT1 0002565

Data, ora misura: 18/11/2015

Durata misura [s]: 28800.0

LAeq = 36.8 dB
Lmin = 35.5 dB

Lmax = 39.2 dB

L1: 44.5 dBA L5: 38.3 dBA

L90: 33.4 dBA L95: 33.1 dBA

L10: 37.3 dBA L50: 34.4 dBA

L99: 32.6 dBA
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N8 - Diurno - 88067 s - A
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N8 - Diurno - LAeq

N8 - Diurno - LAeq - Running Leq

N8 - Diurno
LAeq - Running Leq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 15:19 16:28:00 45.2 dBA

Non Mascherato 15:19 16:28:00 45.2 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

N8 - Diurno
88067 s - A

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

-34.7 dB 
-28.7 dB 
-23.6 dB 
-18.9 dB 
-13.0 dB 
-5.2 dB 
3.8 dB 
7.9 dB 

12.6 dB 
15.7 dB 
16.3 dB 
18.6 dB 

18.5 dB 
20.9 dB 
23.6 dB 
24.8 dB 
26.2 dB 
27.4 dB 
28.6 dB 
30.7 dB 
31.8 dB 
33.1 dB 
34.0 dB 
34.0 dB 

33.0 dB 
30.8 dB 
28.7 dB 
29.8 dB 
31.6 dB 
29.7 dB 
32.9 dB 
32.5 dB 
20.2 dB 
18.4 dB 
17.0 dB 
15.7 dB 

15:18:49

Nome misura: N8 - Diurno

Località: Area Microtunnel

Strumentazione: LxT1 0002565

Data, ora misura: 17/11/2015

Durata misura [s]: 59280.0

LAeq = 45.2 dB
Lmin = 41.3 dB

Lmax = 46.8 dB

L1: 57.3 dBA L5: 49.6 dBA

L90: 33.6 dBA L95: 32.4 dBA

L10: 46.3 dBA L50: 39.1 dBA

L99: 31.3 dBA
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N8 - Notturno - LAeq - Running Leq

N8 - Notturno
LAeq - Running Leq

Nome Inizio Durata Leq

Totale 22:02 07:59:00 36.3 dBA

Non Mascherato 22:02 07:59:00 36.3 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

N8 - Notturno
 - A

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

-34.7 dB 
-28.7 dB 
-23.6 dB 
-18.9 dB 
-13.0 dB 
-5.2 dB 
3.8 dB 
7.9 dB 

12.6 dB 
15.7 dB 
16.3 dB 
18.6 dB 

18.5 dB 
20.9 dB 
23.6 dB 
24.8 dB 
26.2 dB 
27.4 dB 
28.6 dB 
30.7 dB 
31.8 dB 
33.1 dB 
34.0 dB 
34.0 dB 

33.0 dB 
30.8 dB 
28.7 dB 
29.8 dB 
31.6 dB 
29.7 dB 
32.9 dB 
32.5 dB 
20.2 dB 
18.4 dB 
17.0 dB 
15.7 dB 

22:01:00

Nome misura: N8 - Notturno

Località: Area Microtunnel

Strumentazione: LxT1 0002565

Data, ora misura: 17/11/2015

Durata misura [s]: 28740.0

LAeq = 36.3 dB
Lmin = 30.9 dB

Lmax = 36.9 dB

L1: 46.8 dBA L5: 34.6 dBA

L90: 30.5 dBA L95: 30.4 dBA

L10: 33.2 dBA L50: 31.2 dBA

L99: 30.3 dBA
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Nome Inizio Durata Leq

Totale 21:00 15:00:00 46.7 dBA

Non Mascherato 21:00 14:54:14.400 42.6 dBA

Mascherato 11:40 00:05:45.600 66.6 dBA

evento 11:40 00:05:45.600 66.6 dBA

N9 - Diurno
3600 s - A

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
10 Hz
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz

100 Hz
125 Hz
160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz

1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

-23.1 dB 
-17.1 dB 
-12.6 dB 
-8.0 dB 
-3.6 dB 
0.3 dB 
4.3 dB 
7.2 dB 
8.9 dB 

10.5 dB 
11.3 dB 
14.6 dB 

14.5 dB 
16.4 dB 
18.7 dB 
21.4 dB 
23.8 dB 
25.6 dB 
26.4 dB 
26.9 dB 
28.0 dB 
29.6 dB 
30.1 dB 
28.8 dB 

28.9 dB 
27.6 dB 
30.6 dB 
23.1 dB 
21.0 dB 
19.1 dB 
17.1 dB 
14.9 dB 
11.7 dB 
8.3 dB 
4.6 dB 
0.4 dB 

21:00:00

Nome misura: N9 - Diurno

Località: Area Microtunnel

Strumentazione: 831 0002079

Data, ora misura: 16/11/2015

Durata misura [s]: 54000.0

LAeq = 42.6 dB
Lmin = 37.5 dB

Lmax = 44.2 dB

L1: 69.0 dBA L5: 61.8 dBA

L90: 33.7 dBA L95: 30.7 dBA

L10: 57.6 dBA L50: 44.3 dBA

L99: 25.1 dBA
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Totale 22:00 08:00:00 37.3 dBA

Non Mascherato 22:00 08:00:00 37.3 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

N9_Notturno
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500 Hz
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800 Hz
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1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
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5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz
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-12.6 dB 
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22:00:00

Nome misura: N9_Notturno

Località: Area Microtunnel

Strumentazione: 831 0002079

Data, ora misura: 16/11/2015

Durata misura [s]: 28800.0

LAeq = 37.3 dB
Lmin = 34.1 dB

Lmax = 38.1 dB

L1: 70.8 dBA L5: 64.3 dBA

L90: 35.1 dBA L95: 32.0 dBA

L10: 60.5 dBA L50: 47.0 dBA

L99: 26.6 dBA
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Nome Inizio Durata Leq

Totale 21:00 15:00:00 51.5 dBA

Non Mascherato 21:00 15:00:00 51.5 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

N10 - Diurno
3600 s - A

dB dB dB
6.3 Hz
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160 Hz
200 Hz
250 Hz
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6300 Hz
8000 Hz
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12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz
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6.1 dB 
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18.8 dB 
20.5 dB 

19.3 dB 
26.9 dB 
25.5 dB 
23.3 dB 
26.5 dB 
26.3 dB 
29.3 dB 
31.4 dB 
31.7 dB 
34.7 dB 
37.3 dB 
36.0 dB 

35.3 dB 
32.6 dB 
29.9 dB 
27.3 dB 
25.4 dB 
22.6 dB 
20.3 dB 
17.2 dB 
13.6 dB 
9.1 dB 
4.4 dB 

-0.2 dB 

21:00:00

Nome misura: N10 - Diurno

Località: Area Microtunnel

Strumentazione: 831 0002079

Data, ora misura: 17/11/2015

Durata misura [s]: 54000.0

LAeq = 51.5 dB
Lmin = 32.4 dB

Lmax = 51.9 dB

L1: 72.7 dBA L5: 66.6 dBA

L90: 31.1 dBA L95: 28.1 dBA

L10: 62.8 dBA L50: 43.6 dBA

L99: 22.7 dBA
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N10 - Notturno
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Nome Inizio Durata Leq

Totale 22:00 08:00:00 43.2 dBA

Non Mascherato 22:00 08:00:00 43.2 dBA

Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

N10 - Notturno
3600 s - A

dB dB dB
6.3 Hz
8 Hz
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12.5 Hz
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250 Hz
315 Hz
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500 Hz
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1600 Hz
2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
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5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
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16000 Hz
20000 Hz

-42.3 dB 
-37.1 dB 
-31.3 dB 
-24.6 dB 
-20.4 dB 
-12.9 dB 

1.9 dB 
3.5 dB 
9.1 dB 

16.7 dB 
19.8 dB 
14.2 dB 

15.2 dB 
19.0 dB 
22.6 dB 
22.3 dB 
25.1 dB 
27.4 dB 
29.1 dB 
32.0 dB 
32.9 dB 
34.8 dB 
37.5 dB 
37.8 dB 

37.2 dB 
34.8 dB 
31.3 dB 
27.4 dB 
26.2 dB 
21.6 dB 
17.9 dB 
14.4 dB 
10.8 dB 
6.3 dB 
2.3 dB 

-0.7 dB 

22:00:00

Nome misura: N10 - Notturno

Località: Area Microtunnel

Strumentazione: 831 0002079

Data, ora misura: 17/11/2015

Durata misura [s]: 28800.0

Condizioni Meteo: 

LAeq = 43.2 dB
Lmin = 29.4 dB

Lmax = 45.4 dB

L1: 51.1 dBA L5: 46.1 dBA

L90: 27.0 dBA L95: 24.4 dBA

L10: 43.6 dBA L50: 35.6 dBA

L99: 19.4 dBA
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Qualifica di Tecnico Competente in Acustica  
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Certificati di Taratura della Strumentazione  
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